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I listiniemercurialidellaBor-
sa merci estere di riferimen-
to, locale e territoriali nell’ot-
tavahannoannotatovariazio-
ni altalenanti dalle quotazio-
ni all’origine, ribassi e riprese
contenute.
Bilanci globalmente poco

differenziati. Considerazio-
ne, mercati calmi, attenuati,
Pechino tra i granai protago-
nisti degli scambi internazio-
nali ha smesso di accumulare
scorte di semi di soia e si pro-
ponedi sostenere ipropripro-
duttori con politiche di sussi-
di.
Al Cbot di Chicago, riferi-

mento universale per le mag-
giori Soft Commodities, dopo
la festività di lunedì, nelle tre
sedute successive quotazioni
altalenanti ristrette, limature
riprese.
Giovedì future marzo, chiu-

sure differenziate: negative
semi di soia da 1316,50 cent
scesi a 1277 riso grezzo da
15,60 Cent kg 50,802 a 15,40:
positiva frumento tenero da
563 cent passato a 570 bushel
da 60 libbre kg 27,2 mais da
424 a 429 bushel da 56 libbre
kg 25,4.

Parigi, riconfermato Euro-
next andamenti ed evoluzioni
analoghe:giovedì futuremar-

zo, il grano tenero da 191,75
euro tonn. è passato a 193,75
matif, il mais da 142,50 a
173,25 con effetti sulla Borsa
merci di Torino la più vicina e
prima a risentirne dell’evolu-
zionedellaTransalpinavener-
dì lievi ripresa semi.

Dal listino della Borsa merci
camerale locale, sedutecalen-
darizzatenellaordinarietàdo-
po le festività, traspaiono an-
damenti inprevalenzanegati-
vi tra leproduzionivegetali, ri-
partite con positive tra le ani-
mali.

Cereali divisi, distinti. Fru-
menti teneri meno 6 euro fino
nazionale varietà 3 a 213-214
ton. partenza, euro mercanti-
le non quotato; stranieri di-
stinti i più 4 euro americano
northernspringa295-298rin-
fusa partenza porto di sbarco
nazionalizzato, meno 7 euro
estero p.s. 75-76 a 210-211.

Granoturco ibridofarinosori-
bassi:menodueeuronaziona-
le a 178-179 base Verona ed
estero partenza porto 180-181
rinfusa, meno 3 estero arrivo
rinfusa 194-195.

Orzo vestito: assentinaziona-
li, estero stazionario 219-221
euro ton. rinfusa arrivo.

Farine alimentari sostanzial-
mente invariate.

Settore risicolo. Globalmen-
te attivo. In altre piazze terri-
toriali quotate più varietà po-

che in calo, diverse staziona-
rie stabili, alcune attive tra
cui le tre nel listino Camerale
di Verona trionfali ai vertici;
rincorrentisi da seduta in se-
duta, piazza e piazza.
Verona produzione territo-

riale primaria: varietà Arbo-
rio più 30 e 60 euro Risone e
Riso a 590-610 e 1.290-1.340;
varietà Carnaroli più 20 e 40
euro tipi a 610-640 e
1.360-1.410 euro, Vialone na-
nopiù50e 100gradinopiùal-
to a 710-750 e 1.610-1.650 nei
massimo sorpassati a Manto-
va.

Produzioni lattiero-casearia.
Tra i formaggipiù10centPro-
volone-Valpadana, merce fre-
sca a 5,40-5,45 euro chilo, sta-
gionato oltre tre mesi
5,65-5,70; stazionari Grana
Padano, Monte Veronese
dop, latte spot, sieri

Produzione oleose. Distinte.
Semi di soia nazionali più 3
euroa448-450,esteriogmfer-
mi a 420-425, integrali tostati
convenzionali a 477-480, ogm
fermi a 460-465; cotone este-
ro stazionari a 295-300; ger-
me di mais meno 2 a 196-208
arrivo oleificio.

Tra gli oli di oliva attivi extra-
vergineitalianoa3,10-3,30eu-
ro chilo, proveniente Grecia a
3,00-3,10; tra i raffinati più 4
cent oliva a 2,14-2,18 euro chi-
lo, sansa fermo a 1,36-1,40.

Mangimi. L’aggregatocompo-
sito si è mosso in settimana
tra conferme, diminuzioni
settoriali aumenti.

Cruscami derivatidafrumen-
to meno 10 euro ton. Crusca,
cruschello, tritello, meno 5 fa-
rinaccio,meno10cruschepel-
lettate di tenore e duro appa-
iatea144-145 ton.rinfusaarri-
vo.

Derivati del mais meno due

euro spezzati e farinata a
278-279 e 166-168, meno 20
glutine ripiegato a 985-990,
fermasemolaglutinatanazio-
nale ed estera a 197-198 e
195-197euroton.; rinfusaarri-
vo. Panelli stazionari.

Sottoprodotti del riso: divisi:
meno 10 euro mezza grana e
grana verde a 310-340 e
250-260 euro ton., meno 5 fa-
rinaccio a 179-185; conferma-
te pule.

Stazionari riconfermati fieni
di erba medica e maggengo,
imballati, farinedierbamedi-
ca e prato polifita disidratate,
paglia di frumento, melasso
di canna.

Vini veronesi: tutta la gam-
madocg,doc, igt, tavolaricon-
fermata.

Avicunicoli. Conferme e asse-
stamento tra le galline meno
3 cent pesanti d’allevamento
intensivo a terra a 0,39-0,43
euro chilo; tacchini pesanti
meno 6 cent, femmine e ma-
schi alla pari euro 1,45-1,47
chilo. Conigli serie negativa
meno 14 cent capi fino a 2,5 di
peso a 1,97-2,03 euro chilo, ol-
tre a 2,03-2,09 d’allevamento
nazionale.

Suini distinti, decisivi. Vita
ristallo attivi in serie positiva
aumenti da 9 ad un cent chilo
a scalare dai lattonzoli da 15 a
25 di peso, ai magroncelli da
30, magroni da 40 e 50; fermi
a 1,58 euro chilo i magroni di
65, tutti razzapregiataparten-
za allevamento.

Grassi maturi, fermi confer-
mati sulle posizioni acquisite
in rialzo la settimana prima
dopo una serie di ribassi: capi
da161 a 180 dipeso ipiùpaga-
ti a 1,57 euro chilo, i minori da
146 a 160 a 1,46 i maggiori di
180 a 1,52, alla pesa più vici-
na.•

Leaziende
agricole
sono1.495

LaCinacambiastrategia;
nonaccumulapiùsoia,ma
dàsostegniaiproduttori

Glistand dei58 produttoridi Amarone apertianche oggiin Gran Guardia FOTO ENNEVI

Ilnuovo marchio-logo racchiude
laV diValpolicella e vino,C
delConsorzio ecura e laT del
territorio: laforma deigermogli
Èregistratoanchenella Ue Ilpresidente delConsorziodelValpolicella,Christian Marchesini

IlConsorzio Tutela Vini
Valpolicellariunisce 2.246
aziendesu30milaettari ein19
areeamministrative. Sono
1.495leaziende agricole
produttricidiuva per Amarone
eReciotodellaValpolicella;
272leaziende imbottigliatrici
dicui 213che trasformano.
Sono60i milioni dibottiglie
prodotte,pari adun
controvaloredi350 milionidi
euro.Laproduzione divino
rossoa denominazione nel
Venetoèdicirca 1,3milioni di
ettolitriei vinidellaValpolicella
nerappresentanoil 37%.Nel
2013gliettari coltivati sono
7.288.Ivitigniautoctonidella
Valpolicellarappresentano il
95%sul totaledei vigneti
impiantati.La maggioranzadei
vignetisi trova adunaquota tra
100e300 metri sul livellodel
mare.Nel 2013sono stati
messiinappassimento
299milaquintalidiuva per la
produzionediAmarone e
Recioto.Nel 2013èstato
imbottigliatounquantitativo di
AmaronedellaValpolicellapari
a13,4 milionidibottiglie.Nel
2013ilprezzo delleuveper la
produzionediAmarone èdi
circa2,5euro per chilo.

Rischicheil
consumatorenon
riescaapercepire
ledifferenze
diprezzo
editipologia

Paolo Dal Ben

L’Amarone, una miniera d’oro
cherischiaseriamentediesau-
rirsi se non si attuano politi-
chedi tuteladella qualità edel
marchio. E chi le può fare? Il
Consorzio del Valpolicella,
che sta però aspettando l’ap-
provazione delle modifiche al
disciplinare. «Solo allora po-
tremo esercitare una vera e
propria azione di equilibrio
tra Amarone, Valpolicella Su-
periore e anche Ripasso», così
replica il presidente Christian
Marchesini alla provocazione
del moderatore (il giornalista
Sebastiano Barisoni) nel con-
vegno che si è tenuto ieri all’a-
pertura della due giorni (che
si chiudeoggi)dell’Anteprima
Amarone2010, laprimaanna-
ta con il marchio Docg. Il ri-
schioc’èeccomeperchél’Ama-
rone è passato in pochi anni
da 8 milioni di bottiglie pro-
dottea13,5milioni.«Enelmo-
mento in cui il consumatore
non riuscirà più a distinguere
tra quello che costa 15 euro da
quello che ne costa 500, ma
nonsolosenonriusciràacapi-
re la differenza tra Amarone,

Ripasso e Superiore, allora
crolleràilvaloredelladenomi-
nazione, ma anche dello stes-
so Amarone che ne è la punta
dieccellenza,assiemealRecio-
to che però soffre una crisi di
identitàsugliscaffalidelleeno-
teche e supermercati», chiosa
ancora Barisoni punzecchian-
do e facendo eco alle critiche
dell’associazione delle Fami-
glie dell’Amarone, che hanno
contestato l’allargamento del-
lazonadiproduzioneancheal-
lapianura.«Nonbisognafossi-
lizzarsi sulle differenze tra i
ValpolicellaegliAmaronepro-
dotti in collina o pianura, e in
quelli delle varie vallate, da
quella classica a quella più
orientale di Cazzano», spiega
Marchesini, «sono vini diffe-
renti con delle caratteristiche
specifiche che però sono tutti
accomunati dalla stessa
tipicità territoriale, l’Amaro-
neèdellaValpolicella,e ilCon-
sorzio non ha spostato i confi-
ni fissati nel 1968, si è lavorato
sul blocco degli impianti, do-
vremoregolamentare anche il
Ripasso e controllare l’equili-
brio dell’Amarone rispetto al-
le altre uve Valpolicella ma
dobbiamo avere gli strumenti
che ci verrano forniti appena
la Regione ratificherà il nuovo
disciplinare.Dovremo»,conti-
nua Marchesini, «puntare
molto di più sull’ambiente e
sostenibilità dei vigneti, dob-
biamo infine allearci con altri
Consorzieportareilnostroter-
ritorio all’estero».
Il numero massimo di botti-

glie di Amarone da produrre?

Insiste Barisoni. «Finora ab-
biamo venduto tutto quello
cheabbiamoprodotto,dobbia-
mocontinuareamantenere la
qualità alta difendendo la de-
nominazione con i sacrifici di
tutti e per tutti».
Dal 2000 ad oggi gli ettari di

vigne a Valpolicella doc sono
passati da poco più di 5 mila a
quasi7.500.Leaziendeagrico-
leproduttricidiuvaValpolicel-
la sono 2.246, di queste 1.495
sono produttrici di uva per
Amarone e Recioto della
Valpolicella, ci sono 272 sono
aziende imbottigliatrici di cui
213 aziende che trasformano
(aziendeverticali) e431 fruttai
per l’appassimento dell’uva.
«Ma non si può produrre so-

lo Amarone», rincalza Bariso-
ni, «che è la punta di eccellen-
za la quale può a suo volta tra-
scinareancheilRipassoeilSu-
periore, vini ottimi e con un
buon rapporto di qualità e
prezzo». E la grande varietà
delle zone di produzione del
Valpolicella è emersa dalla re-
lazione del vicepresidente Da-
nieleAccordinichehaillustra-
to le proprietà dell’Amarone
annata 2010: molto buono/ot-
timocon punte di eccellenza.
Tutte differenze che vanno

sotto la stessa denominazione
del Valpolicella, che ora ha un
nuovo logo presentato ieri dal
direttore del Consorzio Olga
Bussinello. «Un marchio lo-
go-tiporegistratoanchealivel-
lo comunitario», ha precisato
Bussinello, «che sarà
un’opportunità per le aziende
che lo vogliono usare».•

ANTEPRIMAANNATA 2010.Christian Marchesini,presidentedel Consorzio ditutela: «Azione diequilibrioquando laRegione daràil viaalle modifiche aldisciplinare»

«Alfuturodell’Amaroneservonoregole»
Inpochiannida8a13,5milionidibottiglie.«Matuttoèstatovenduto.Ladenominazionevadifesatenendoaltalaqualità»
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